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Oggetto:[ID: 5709] Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006. 


Progetto “Nuova S.S. 195 “Sulcitana”. Lavori di costruzione della Nuova S.S. 195 


“Sulcitana” – Tratto Cagliari – Pula. Lotti. Lotti 1 e 3 ed Opera Connessa a SUD – 


Categoria B – Extraurbane principali. Perizia di variante tecnica e suppletiva”.  


Nota tecnica. 


 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


 


Con nota prot. CDG.STCA.647323 del 03/12/2020 acquisita al prot. MATTM-102405 del 


07/12/2020, la Società Anas S.p.A., Struttura Territoriale Sardegna, ha presentato istanza e 


documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006, per il progetto “Nuova 


S.S. 195 “Sulcitana”. Lavori di costruzione della Nuova S.S. 195 “Sulcitana” – Tratto Cagliari – 


Pula. Lotti. Lotti 1 e 3 ed Opera Connessa a SUD – Categoria B – Extraurbane principali. Perizia 


di variante tecnica e suppletiva”, in Comune di Capoterra (CA). 


Il progetto definitivo “S.S. 195 Sulcitana tratto Cagliari-Pula” è stato sottoposto a procedura 


di valutazione di impatto ambientale conclusasi con l’emanazione del decreto di compatibilità 


ambientale DSA-DEC-259 del 30/03/2007 dall’esito positivo subordinato al rispetto di specifiche 


condizioni ambientali. Il proponente nella documentazione presentata dichiara che “le opere in 


progetto sono in gran parte realizzate, in particolare è completo, a meno di lavorazioni 


complementari, il lotto 3° dal km 23+900.00 al km 30+011.74. Sono in avanzata fase di 


realizzazione le opere relative al lotto 1° nel tratto non interessato dalla variante tecnica, tra le 


progressive chilometriche 12+593.00 e 18+350.00”. 


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo oggetto dell’istanza presentata è la perizia di 


variante tecnica in corso d’opera relativa ai lavori di realizzazione della “Nuova S.S. 195 Sulcitana 


– Tratto Cagliari-Pula Lotti 1 e 3 ed Opera Connessa a sud” in corrispondenza del tratto stradale tra 


le progressive km 10+200.00 e 12+593.00 e dello svincolo alla progressiva km 10+430.00 ricadenti 


nel Lotto 1. Secondo quanto riportato dal proponente finalità della soluzione progettuale proposta è 


il miglioramento e l’ottimizzazione dell’intervento in corrispondenza del tratto stradale interessato 


dalla variante, che permetterà di rendere funzionale il nuovo collegamento a quattro corsie tipo B 


tra le città di Cagliari e di Pula. Il proponente dichiara altresì che “la variante tecnica non mette in 


discussione nessuna delle prescrizioni contenute nel Decreto di compatibilità ambientale n. 


259/2007”. 
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L’intervento in valutazione si configura come “modifica” di una tipologia di opera ricadente 


nell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 punto 10) “[…] strade extraurbane 


principali”. 


 


Analisi e valutazioni 
 


Da quanto riportato nella documentazione trasmessa dal soggetto proponente emerge quanto 


segue. 


 


Fig. 1: area di intervento (Fonte: allegato alla Lista di controllo) 


Le opere interessate dalla variante tecnica in corso d’opera ricadono nel Lotto 1, tra le 


progressive km 10+200.00 e 12+593.00, compreso il Viadotto sul Rio Santa Lucia, e Svincolo 


Inceneritore – Dorsale Consortile alla progressiva km 10+427, e possono essere riassunte come 


segue:  


- abbassamento della livelletta stradale del tratto denominato RI01, tra le progressive km 


10+200 e 12+019, con generale riduzione delle altezze del rilevato, mantenendo invariate 


le quote di inizio e fine tratta previste dal progetto approvato (spalla A del viadotto sul Rio 


Santa Lucia e inizio Lotto 1 all’attacco della “futura Opera Connessa Nord ancora in fase 


di progettazione); 


- l’abbassamento della livelletta comporta la rivisitazione dello svincolo “Inceneritore”, 


invariato planimetricamente, che per la differente quota altimetrica vede la realizzazione 







 


 
 


Pag.3/6


di un cavalcavia in luogo del sottovia precedentemente ipotizzato; 


- la rimodulazione e l’adeguamento della viabilità comunale interferente con l’asse stradale 


a seguito delle richieste del territorio; 


- l’allungamento del Viadotto sul Rio Santa Lucia, in direzione Sud di entrambi gli 


impalcati, che passa da una lunghezza di complessiva di 466,20 m nella configurazione 


del progetto esecutivo ad una lunghezza complessiva in variante di 574,20 m con 


l’aggiunta di tre campate […]. 


 


 
Fig. 2: abbassamento della livelletta (Fonte: Relazione descrittiva di confronto) 


 
 


 
Fig. 3: rivisitazione dello svincolo “Inceneritore” (Fonte: Relazione descrittiva di confronto) 
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Fig. 4: allungamento del Viadotto sul Rio Santa Lucia (Fonte: Relazione descrittiva di confronto) 


 
Il proponente dichiara che la proposta progettuale è finalizzata: 


- In merito all’abbassamento della livelletta, il contenimento dei fabbisogni complessivi di 


inerte per la formazione dei rilevati e, pertanto, alla riduzione dei quantitativi di materiale 


da approvvigionare da cave di prestito; 


-  In merito alle richieste del territorio sulle ricuciture e la definizione di nuovi accessi si 


rappresenta che l’intervento comprende: 


o la realizzazione di una nuova strada di accesso all’impianto di compostaggio 


consortile (Impianto strategico per la gestione dei rifiuti nell’area di Cagliari e 


Sardegna Meridionale), richiesta del Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari; 


o l’eliminazione di un ramo della rotatoria di collegamento dello svincolo con l’Opera 


Connessa Sud, in quanto non strettamente necessario alla ricucitura delle viabilità 


esistenti e non conforme alla normativa di riferimento. 


-  In merito all’allungamento del viadotto sul Rio Santa Lucia, a seguito di Deliberazione n. 


7 del 17/02/2012 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino, di aggiornamento del 


Piano di Assetto Idrogeologico, il rilevato in uscita dalla spalla B del viadotto sul Rio 


Santa Lucia, nella configurazione di progetto esecutivo, ricadeva in area riclassificata a 


rischio idraulico elevato; di conseguenza è stato necessario prevedere l’allungamento del 


viadotto con l’aggiunta di tre campate e lo spostamento della spalla B di m 108 in 


direzione Pula. 


 


La Società proponente, nell’Allegato 1 alla Lista di controllo “Relazione descrittiva di 


confronto” dichiara che “le modifiche apportate, consistenti essenzialmente in variazioni tecniche 


dovute ad esigenze specifiche connesse ai lavori da realizzare nell’ambito dell’appalto, a 


intervenute nuove normative, e finalizzate al miglioramento ed ottimizzazione del rendimento delle 


prestazioni ambientali dell’opera non comportano variazione planimetrica del tracciato”.  







 


 
 


Pag.5/6


Per quanto attiene a “Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 


normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 


della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)” il proponente dichiara che le opere 


oggetto di variante non interessano zone protette diverse rispetto a quelle interessate dal progetto 


approvato. In particolare, l’Oasi Permanente di Protezione Faunistica di Santa Gilla è interessata 


marginalmente dal rilevato che collega lo Svincolo Casic inceneritore alla spalla A del Viadotto sul 


Rio Santa Lucia e dallo svincolo stesso.  


 


Con riguardo alle “Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica” le 


opere in variante si trovano ad una distanza di 0.7 km dall’area a rischio archeologica più vicina. 


 


Per quanto riguarda i “Siti contaminati” (Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 152/2006) il 


proponente dichiara che il tratto oggetto della variante tecnica ricade interamente all’interno della 


perimetrazione del Sito di Interesse Nazionale SIN del “Sulcis-Iglesiente-Guspinese”. A seguito del 


decreto di urgenza n. 313 del 29/10/2013 sono state effettuate le operazioni di bonifica 


(certificazione di completamento della bonifica n. 55474 del 30/11/2015). 


 


Per quanto attiene alla classificazione sismica del territorio regionale, ai sensi della O.P.C.M. 


3274/2003 e della O.P.C.M. 3519/2006, l’intervento ricade in zona sismica 4. 


 


Con riguardo alle aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei Piani 


di Gestione del Rischio di Alluvioni, le opere in variante ricadono in zona a pericolosità moderata 


(Hi1) nel tratto in rilevato RI01 e svincolo inceneritore, e in zona a pericolosità molto elevata (Hi4) 


in corrispondenza del viadotto sul Rio Santa Lucia. Il proponente riferisce che l’allungamento del 


viadotto è previsto per fare sì che la spalla B sia  posizionata esternamente a detta zona. 


 


Con riferimento alle aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923), il proponente 


dichiara che l’intervento non interessa dette aree. 


 


Con riferimento alla gestione delle terre e rocce da scavo il proponente riferisce che il 


progetto esecutivo è stato approvato nel dicembre 2011 e che il regime normativo in materia di 


gestione dei materiali da scavo è l’art. 186 del D.Lgs. 152/2006. Le opere oggetto di variante 


tecnica ricadono interamente nell’attuale perimetrazione del SIN, pertanto le terre e rocce da scavo 


saranno gestite secondo le procedure operative previste nel progetto approvato. La variante 


comporta una riduzione del fabbisogno di fornitura di terra per i rilevati da cava di prestito: si passa 


da un fabbisogno di mc 384.200 previsto nel progetto esecutivo approvato ad un fabbisogno di mc 


57.860 nella perizia di variante tecnica.  


 


Conclusioni 


Il progetto definitivo “S.S. 195 Sulcitana tratto Cagliari-Pula” è stato sottoposto a procedura 


di valutazione di impatto ambientale conclusasi con l’emanazione del decreto di compatibilità 


ambientale DSA-DEC-259 del 30/03/2007 dall’esito positivo subordinato al rispetto di specifiche 


condizioni ambientali. Il proponente nella documentazione presentata dichiara che “le opere in 


progetto sono in gran parte realizzate, in particolare è completo, a meno di lavorazioni 


complementari, il lotto 3° dal km 23+900.00 al km 30+011.74. Sono in avanzata fase di 
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realizzazione le opere relative al lotto 1° nel tratto non interessato dalla variante tecnica, tra le 


progressive chilometriche 12+593.00 e 18+350.00”. 


Oggetto della presente valutazione preliminare è la perizia di variante tecnica in corso d’opera 


relativa ai lavori di realizzazione della “Nuova S.S. 195 Sulcitana – Tratto Cagliari-Pula Lotti 1 e 3 


ed Opera Connessa a sud” in corrispondenza del tratto stradale tra le progressive km 10+200.00 e 


12+593.00 e dello svincolo alla progressiva km 10+430.00 ricadenti nel Lotto 1. Finalità della 


soluzione progettuale proposta è il miglioramento e l’ottimizzazione dell’intervento in 


corrispondenza del tratto stradale interessato dalla variante, che permetterà di rendere funzionale il 


nuovo collegamento a quattro corsie tipo B tra le città di Cagliari e di Pula. Il proponente nella 


documentazione presentata dichiara che “la variante tecnica non mette in discussione nessuna delle 


prescrizioni contenute nel Decreto di compatibilità ambientale n. 259/2007”. 


Esaminati gli elementi informativi forniti dalla Società proponente nella lista di controllo e nei 


relativi allegati, considerate le finalità dell’intervento proposto come sopra indicate, con particolare 


riferimento agli aspetti ambientali, di riduzione dei quantitativi di materiali da approvvigionare da 


cave di prestito, di adeguamento della configurazione di progetto alla Deliberazione n. 7 del 


17/02/2012 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino di aggiornamento del Piano di 


Assetto Idrogeologico, nonché di riscontro alle richieste del territorio, si ritiene che non sussistano 


potenziali impatti ambientali significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti 


cautelativi nella fase di cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


Pertanto, sulla base delle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale avanzata non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva 


l’acquisizione di ogni altra necessaria autorizzazione e nulla osta, nel rispetto delle condizioni 


ambientali di cui al decreto di compatibilità ambientale DSA-DEC-259 del 30/03/2007, con 


particolare riferimento a quelle inerenti al Lotto 1 della strada statale di cui trattasi. 


 


 
 


Il Dirigente 


Dott. Giacomo Meschini 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Oggetto:[ID: 5709] Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006. 


Progetto “Nuova S.S. 195 “Sulcitana”. Lavori di costruzione della Nuova S.S. 195 


“Sulcitana” – Tratto Cagliari – Pula. Lotti. Lotti 1 e 3 ed Opera Connessa a SUD – 


Categoria B – Extraurbane principali. Perizia di variante tecnica e suppletiva”. 


Comunicazione esito valutazioni. 


 


Con nota prot. CDG.STCA.647323 del 03/12/2020 acquisita al prot. MATTM-102405 del 


07/12/2020, la Società Anas S.p.A., Struttura Territoriale Sardegna, ha presentato istanza e 


documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006, per il progetto “Nuova 


S.S. 195 “Sulcitana”. Lavori di costruzione della Nuova S.S. 195 “Sulcitana” – Tratto Cagliari – 


Pula. Lotti. Lotti 1 e 3 ed Opera Connessa a SUD – Categoria B – Extraurbane principali. Perizia 


di variante tecnica e suppletiva”, in Comune di Capoterra (CA). 


Il progetto definitivo “S.S. 195 Sulcitana tratto Cagliari-Pula” è stato sottoposto a procedura 


di valutazione di impatto ambientale conclusasi con l’emanazione del decreto di compatibilità 


ambientale DSA-DEC-259 del 30/03/2007 dall’esito positivo subordinato al rispetto di specifiche 


condizioni ambientali. Il proponente nella documentazione presentata dichiara che “le opere in 


progetto sono in gran parte realizzate, in particolare è completo, a meno di lavorazioni 


complementari, il lotto 3° dal km 23+900.00 al km 30+011.74. Sono in avanzata fase di 


realizzazione le opere relative al lotto 1° nel tratto non interessato dalla variante tecnica, tra le 


progressive chilometriche 12+593.00 e 18+350.00”. 


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo oggetto dell’istanza presentata è la perizia di 


variante tecnica in corso d’opera relativa ai lavori di realizzazione della “Nuova S.S. 195 Sulcitana 


– Tratto Cagliari-Pula Lotti 1 e 3 ed Opera Connessa a sud” in corrispondenza del tratto stradale tra 


le progressive km 10+200.00 e 12+593.00 e dello svincolo alla progressiva km 10+430.00 ricadenti 


nel Lotto 1. Secondo quanto riportato dal proponente finalità della soluzione progettuale proposta è 


il miglioramento e l’ottimizzazione dell’intervento in corrispondenza del tratto stradale interessato 


dalla variante, che permetterà di rendere funzionale il nuovo collegamento a quattro corsie tipo B 


tra le città di Cagliari e di Pula. Il proponente dichiara altresì che “la variante tecnica non mette in 


discussione nessuna delle prescrizioni contenute nel Decreto di compatibilità ambientale n. 


259/2007”. 
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A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la Lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini 


della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, 


n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della Lista di controllo “Allegati”. 


Esaminata la Lista di controllo e la documentazione fornita dalla Società, ai sensi di quanto 


disposto dall’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006, e come più diffusamente illustrato nell’allegata 


nota tecnica prot. MATTM-1518 del 11/01/2021, predisposta dalla competente Divisione V - 


Sistemi di Valutazione Ambientale di questa Direzione Generale, considerate le finalità 


dell’intervento come descritte dalla Società proponente, con particolare riferimento agli aspetti 


ambientali, di riduzione dei quantitativi di materiali da approvvigionare da cave di prestito, di 


adeguamento della configurazione di progetto alla Deliberazione n. 7 del 17/02/2012 del Comitato 


Istituzionale dell’Autorità di Bacino di aggiornamento del Piano di Assetto Idrogeologico, nonché 


di riscontro alle richieste del territorio, si ritiene che non sussistano potenziali impatti ambientali 


significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti cautelativi nella fase di 


cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


Pertanto, sulla base delle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale avanzata non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva 


l’acquisizione di ogni altra necessaria autorizzazione e nulla osta, nel rispetto delle condizioni 


ambientali di cui al decreto di compatibilità ambientale DSA-DEC-259 del 30/03/2007, con 


particolare riferimento a quelle inerenti al Lotto 1 della strada statale di cui trattasi. 


 


 


Il Dirigente 


Dott. Giacomo Meschini 


(documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


 


 


 


 
Allegato: Nota tecnica prot. MATTM-1518 del 11/01/2021 
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